
 

  IL DIRETTORE DEL SETTORE
QUALITÀ DELL'ARIA, RUMORE ED ENERGIA

 
Visti:

Area Ambiente e Tutela del Territorio

Settore Qualità dell'aria, rumore ed energia

 

Autorizzazione Dirigenziale

Raccolta Generale n° 8166 del 21/11/2018 Fasc. n 9.10/2014/54

 

Oggetto: AMGA LEGNANO SPA con sede legale in Legnano - via per Busto Arsizio, 53. Aggiornamento
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata con Decreto Dirigenziale della Provincia di Milano n.
3972 del 29.04.2011 e successive modifiche.

• il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali a norma
dell'articolo 31 della legge 3 agosto 1999, n. 265”;

• il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, ed in particolare l'articolo 23;

• il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché
nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n.
136”;
la legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di
accesso ai documenti amministrativi”;

• la legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle Città metropolitane, sulle Province, sulle unioni e fusioni di Comuni”ed
in particolare l'art. 1, comma 16;

• la legge regionale 12 ottobre 2015 n. 32 “Disposizioni per la valorizzazione del ruolo istituzionale della Città
metropolitana di Milano e modifiche alla legge regionale 8 luglio 2015 n. 19 (Riforma del sistema delle autonomie
della Regione e disposizioni per il riconoscimento della specificità dei territori montani in attuazione della legge 7
aprile 2014 n. 56 “Disposizioni sulle Città metropolitane, sulle Province, sulle unioni e fusioni di Comuni”)”;

• il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 46 “Attuazione della direttiva 2010/75/UE relativa alle emissioni industriali
(prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento)”;

• la deliberazione della Giunta della Regione Lombardia n. 7492 del 20.06.2008 “Prime direttive per l'esercizio uniforme
e coordinato delle funzioni trasferite alle Province in materia di Autorizzazione Integrata Ambientale (art. 8, comma
2, l.r. n. 24/2006)”;

• la deliberazione della Giunta della Regione Lombardia n. 8831 del 30.12.2008 “Determinazioni in merito all'esercizio
uniforme e coordinato delle funzioni trasferite alle Province in materia di Autorizzazione Integrata Ambientale (art.
8, comma 2, l.r. n. 24/2006)”;

• il decreto della Regione Lombardia n. 14236 del 3.12.2008 “Modalità per la comunicazione dei dati relativi ai controlli
delle emissioni richiesti dall’Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciati ai sensi del d.lgs. 18 febbraio 2005, n. 59”;

• la d.g.r. Regione Lombardia n. 2970 del 2.02.2012 “Determinazioni in merito alle procedure e modalità di rinnovo e ai
criteri per la caratterizzazione delle modifiche per esercizio uniforme e coordinato dell'Autorizzazione Integrata
Ambientale (art. 8, comma 2, l.r. n. 24/2006)”;

• la d.g.r. Regione Lombardia n. 4626 del 28.12.2012 “Determinazioni delle tariffe da applicare alle istruttorie e ai
controlli in materia di autorizzazione integrata ambientale, ai sensi dell'art. 9 c.4 del DM 24 aprile 2008”;

• il d.m. del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 272 del 13.11.14 “Decreto recante le
modalità per la redazione della relazione di riferimento, di cui all'articolo 5, comma 1, lettera v-bis, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n.152” e la d.g.r.. Regione Lombardia n. 5065 del 18.04.16 “Autorizzazione Integrata
Ambientale (A.I.A)- Indirizzi per l'applicazione del D.M. 272 del 13.11.14 “Decreto recante le modalità per la
redazione della Relazione di riferimento di cui all'articolo 5, comma 1, lettera V-bis, del Decreto Legislativo 03 aprile
2006, n. 152”;

• il Regolamento sul procedimento amministrativo e sul diritto di accesso ai documenti amministrativi della Città
metropolitana di Milano approvato con Deliberazione del Consiglio metropolitano del 18.01.2017, n. Rep. 6/2017, atti
n. 281875\1.10\2016\9;

• gli articoli 38 e 39 del vigente Testo Unificato del Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei Servizi;



• gli articoli 49 e 51 dello Statuto della Città Metropolitana in materia di attribuzioni di competenza dei dirigenti;
• il “Codice di Comportamento della Città metropolitana di Milano” approvato dal Sindaco Metropolitano in data

26/10/2016, con Decreto del Sindaco n. 261/2016, atti n. 0245611/4.1/2016/7;
• il comma 5 dell’art. 11 del vigente Regolamento sul sistema dei controlli interni della Città metropolitana di Milano;
• il decreto sindacale Rep. Gen. n. 13/2018 del 18/1/2018, avente al oggetto “Approvazione del ‘Piano triennale di

prevenzione della corruzione e della trasparenza’ per la Città metropolitana di Milano 2018-2020 (PTPCT 2018-2020)”
con cui è stato approvato, in adempimento alle previsioni di cui all’art. 1 c. 8 della L.190/2012, il Piano Triennale di
prevenzione della corruzione e della trasparenza con riferimento al triennio 2018-2020;

• il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione dei
dati che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati) e richiamato altresì il D.Lgs. 30
giugno 2003, n. 196 e s.m.i. "Codice di protezione dei dati personali" per le parti non in contrasto con il Regolamento
europeo sopra citato;

• il Decreto del Sindaco Rep. Gen. n. 172/2018 del 18/07/2018 avente ad oggetto: "Approvazione del Piano esecutivo di
gestione (Peg) 2018-2020" ed in particolare l’Obiettivo PG0903 Missione n. 09 Codice n. 03;

 
Richiamate:

 
Visti i decreti del Sindaco metropolitano:

 
Precisato che è stato individuato quale responsabile del procedimento l'Ing. Laura Zanetti e responsabile dell'istruttoria
amministrativa la Dott.ssa Roberta Bona che si è avvalsa dell'Ing. Stefano Bardo quale Funzionario Istruttore Tecnico;
 
Considerato che il presente provvedimento:

 
Preso atto delle dichiarazioni rese dal soggetto istante ai sensi del DPR 445/00 e delle conseguenze derivanti
dall'indebito utilizzo della disciplina in tema di autocertificazioni di cui all'art. 76 del citato T.U.;
 
Visti:

 
Richiamata la nota prot. n. 76842 del 27/03/2018 della Direzione dell’Area Tutela e Valorizzazione Ambientale, per cui
nel caso in esame non si è proceduto a chiedere il parere di competenza ad A.R.P.A. - Dipartimento di Milano e Monza
Brianza relativamente al Piano di Monitoraggio e Controllo, in quanto già con nota prot. n. 145213 del 15/03/2018 (atti
prot. CMMI n. 65795 del 6/03/2018), ARPA Dipartimentale ha comunicato che, ai sensi del combinato disposto degli artt.
articoli 29-ter e 29-quater del Titolo III-Bis del D.Lgs. 152/06 e smi, non fornirà il proprio contributo tecnico nell’ambito
di procedimenti relativi a modifiche non sostanziali anche laddove queste riguardassero la modifica del Piano di
Monitoraggio e Controllo;
 
Dato atto che l’Impresa AMGA LEGNANO SPA in data 25/7/2018 (prot. gen. n. 180955) ha presentato istanza di modifica

• la Legge n. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica
amministrazione” e dato atto che i relativi adempimenti, così come recepiti nel Piano triennale di prevenzione della
corruzione e della trasparenza per la Città metropolitana di Milano 2018-2020 (PTPCT 2018-2020), risultano essere
stati assolti;

• le Direttive nn. 1 e 2 ANTICORR/2013 del Segretario Generale;

• R.G. 161/2018 del 5 luglio 2018 avente ad oggetto "Modifica alla macrostruttura della Città metropolitana";
• R.G. 207/2018 del 7 settembre 2018 avente ad oggetto "Prima modifica alla macrostruttura della Città metropolitana

approvata con decreto R.G. n. 161/2018 del 5 luglio 2018";
• R.G. 224/2018 del 2 ottobre 2018 avente ad oggetto: "Seconda modifica alla macrostruttura della Città metropolitana

approvata con decreto R.G. n. 161/2018 del 5 luglio 2018";
• R.G. 174/2018 del 18 luglio 2018 avente ad oggetto "Conferimento di incarichi dirigenziali" con il quale è stato

conferito l'incarico di Direttore del Settore Qualità dell'aria, rumore ed energia Arch. Giovanni Roberto Parma;

• con riferimento all'Area funzionale di appartenenza, è classificato, dall'art. 5 del PTPCT 2018-2020 approvato con
Decreto del Sindaco metropolitano Rep. Gen. n. 13/2018 del 18 gennaio 2018, atti 8837/1.18/2018/2, a rischio
medio;

• non ha riflessi finanziari, pertanto non è soggetto a parere di regolarità contabile;
• non rientra tra quelli previsti e sottoposti agli adempimenti prescritti dalle Direttive nn. 1 e 2/ANTICORR/2013 del

Segretario Generale;

• il decreto legislativo n.152 del 3 aprile 2006, Parte II “Procedure per la valutazione ambientale strategica (VAS), per
la valutazione d'impatto ambientale (VIA) e per l'autorizzazione ambientale integrata (IPPC)” ed in particolare il
Titolo III bis “l'autorizzazione integrata ambientale”;

• la legge regionale n. 26/2003 “Disciplina dei servizi locali di interesse economico generale. Norme in materia di
gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche”;



non sostanziale (ID AIA04635L) dell'Autorizzazione dirigenziale RG 3972 del 29/4/2011 per la messa fuori esercizio del
cogeneratore COO2 e della caldaia  C401 e modifica modalità gestione acque reflue;
 
Atteso che le modifiche presentate da parte dell’impresa AMGA LEGNANO SPA secondo quanto stabilito dalla d.g.r. n.
2970 del 6.02.2012, sono da configurarsi quali modifiche non sostanziali dell’installazione IPPC comportanti, comunque,
l’aggiornamento dell’Autorizzazione Integrata Ambientale vigente;
 
Preso atto che unitamente all’istanza, la società ha inviato ricevuta del versamento degli oneri istruttori dovuti,
secondo quanto previsto dalla d.g.r. Regione Lombardia n. 4626 del 28.12.2012, trasmettendo alla Città Metropolitana
di Milano la relativa quietanza di pagamento, corredata dal report del foglio di calcolo, che rappresenta ai sensi
dell’art. 5 del d.m. 24.04.2008 “Modalità, anche contabili, e tariffe da applicare in relazione alle istruttorie ed ai
controlli previsti dal d.lgs. 59/05” condizione di procedibilità;
 
Richiamate le disposizioni di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, con particolare riferimento all’art. 107,
commi 2 e 3;
 
 
Tutto ciò premesso,

 
 

AUTORIZZA
 
 
ai sensi dell’art. 29-quater, del Titolo III-bis, del d.lgs. 152/06 l’Impresa AMGA LEGNANO SPA con sede legale in Legnano
- via per Busto Arsizio, 53, alla modifica dell’Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata con Decreto della ex
Provincia ora Città Metropolitana di Milano n. 3972 del 29.04.2011 e s.m.i. alle condizioni e prescrizioni generali e
specifiche di cui all'Allegato Tecnico vigente parte integrante del presente provvedimento e formula le seguenti
indicazioni e prescrizioni:
 
1. l’impresa AMGA LEGNANO SPA può realizzare nelle more dell’aggiornamento dell’Allegato Tecnico all’Autorizzazione
Integrata Ambientale R.G. n 3972/2011, le modifiche descritte nella relazione tecnica allegata al presente
provvedimento. In particolare:

 
1. messa fuori esercizio del cogeneratore C002  e della caldaia C401; 
2. modifica modalità di gestione acque reflue; 
3. sono confermate tutte le condizioni e le prescrizioni previste nella sopra citata Autorizzazione Dirigenziale R.G.
n. 3972 del 29.04.2011;

 
2. la Società AMGA LEGNANO SPA è tenuta a rispettare le prescrizioni previste nel parere di ATO e Amiacque allegati al
presente provvedimento che costituiscono parte integrante dell’Allegato Tecnico all’Autorizzazione Integrata
Ambientale R.G. n 3972/2011;
 
3. si prende atto della nuova proposta di piano di monitoraggio, contenuta nella relazione tecnica di cui al punto 1, che
prevede la diminuzione dei punti di emissione oggetto di controllo per la matrice aria e l'introduzione del monitoraggio
sul nuovo punto di emissione identificato con la sigla Sb1 per la matrice acqua.

1. di seguito si riportano i link dove reperire i riferimenti dei metodi analitici per effettuare gli autocontrolli
previsti dal piano di monitoraggio: 
     matrice aria 
     http://www.arpalombardia.it/siti/arpalombardia/imprese/emissioni/Pagine/Norme-tecniche.aspx 
     matrice acqua 
     http://www.arpalombardia.it/siti/arpalombardia/trasparenza/Pagine/trasparenza_pubblicato.aspx?l1=6&l2=32

 
 
4. Con riferimento a tale proposta di nuovo Piano di Monitoraggio e Controllo, si rimanda a successive valutazioni che la
competente A.R.P.A. - Dipartimento di Milano e Monza Brianza vorrà fornire in sede di Visita Ispettiva ordinaria o
nell’ambito di procedimenti di modifica /rinnovo/riesame.
 

FATTO PRESENTE CHE
 

1. ai sensi comma 4) lettera d) dell’art.29 – octies del D.Lgs. 152/06, La Città Metropolitana provvederà ad avviare
un procedimento di riesame in virtù dei necessari adeguamenti dell'impianto alla DGR 3934/2012 e alle modifiche
della parte V Dlgs 152/06 (medi impianti di combustione);
 
2. la presente autorizzazione potrà essere soggetta a norme regolamentari più restrittive (statali o regionali) che
dovessero intervenire nello specifico e, ai sensi dell’art. 29-octies, comma 4, del d.lgs. 152/06, potrà essere
oggetto di riesame da parte dell'Autorità competente, anche su proposta delle Amministrazioni competenti in



materia ambientale;
 
3. ai sensi dell'art. 29-nonies, comma 2, del d.lgs. 152/06, sono sottoposte a preventiva autorizzazione le modifiche
ritenute sostanziali ai sensi dell'art. 5, comma 1, lett. 1-bis), del medesimo decreto legislativo;
 
4. ai sensi dell'art. 29-decies, comma 2, del d.lgs. 152/06, il gestore dell’installazione IPPC è tenuto a compilare
l'applicativo, implementato da A.R.P.A. Lombardia e denominato  “A.I.D.A.”, con tutti i dati relativi agli
autocontrolli effettuati a partire dalla data di adeguamento; successivamente, tutti i dati relativi agli autocontrolli
effettuati durante un anno solare dovranno essere inseriti entro il 30 aprile dell'anno successivo;
 
5. con riferimento alla procedura di cui alla D.G.R. n. 5065/2016, A.R.P.A., nell'ambito dell'attività di controllo
ordinario presso l'Impresa, valuterà la corretta applicazione della procedura attraverso la corrispondenza delle
informazioni / presupposti riportati nella Verifica preliminare eseguita dall'Impresa, con quanto effettivamente
messo in atto dal Gestore, dandone comunicazione alla Città metropolitana di Milano, che richiederà all'Impresa la
presentazione di una verifica di sussistenza opportunamente integrata e/o modificata o della Relazione di
riferimento, qualora se ne riscontrasse la necessità;

 
 

FA SALVE
 
 
le autorizzazioni e le prescrizioni stabilite da altre normative il cui rilascio compete ad altri Enti ed Organismi, nonché
le disposizioni e le direttive vigenti per quanto non previsto dal presente atto con particolare riguardo agli aspetti di
carattere edilizio, igienico - sanitario, di prevenzione e di sicurezza contro incendi, scoppi, esplosioni e propagazione
dell’elemento nocivo e di sicurezza e tutela dei lavoratori nell’ambito dei luoghi di lavoro;

 
INFORMA CHE

• il presente provvedimento viene reso disponibile, senza scadenza temporale, sulla piattaforma on line Inlinea e che il
suo caricamento sulla stessa verrà reso noto tramite avviso, inviato mediante Posta Elettronica Certificata (PEC)
all’Impresa AMGA LEGNANO SPA. con sede legale in Legnano - Via per Busto Arsizio n. 53, per opportuna informativa,
ai seguenti indirizzi:
- Comune di Legnano (comune.legnano@cert.legalmail.it)
- A.R.P.A. - Dipartimento di Milano (dipartimentomilano.arpa@pec.regione.lombardia.it);
- A.T.S. Milano (dipartimentoprevenzione@pec.ats-mi.it);
- Ufficio d'Ambito della Città metropolitana di Milano (atocittametropolitanadimilano@legalmail.it);

• il presente provvedimento verrà pubblicato sul sito web della Regione Lombardia - sistema “Modulistica IPPC on-line”;
• il presente provvedimento, sarà pubblicato all'Albo Pretorio on-line della Città metropolitana di Milano nei termini di

legge;
• il presente provvedimento non rientra tra le fattispecie soggette a pubblicazione nella sezione "Amministrazione

Trasparente" ai sensi del D.Lgs del 14/3/13 n. 33, così come modificato dal D.Lgs 97/2016; inoltre la nuova sezione
"Trasparenza e integrità" contenuta nel “Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza per la
Città metropolitana di Milano riferito al triennio 2018-2020 (PTPCT 2018-2020)" approvato con Decreto del Sindaco
Metropolitano Rep. Gen. n. 13/2018 del 18/01/2018, al paragrafo 5 non prevede più, quale obbligo di pubblicazione
ulteriore rispetto a quelli previsti dal D.L.gs 33/2013, la pubblicazione dei provvedimenti finali dei procedimenti di
"autorizzazione e concessione";

• ai sensi dell'art. 13 del Regolamento UE 2016/679 (Regolamento Generale sulla protezione dei dati) si informa che i
dati raccolti saranno trattati ai sensi della normativa vigente in tema di protezione dei dati personali. Il titolare del
trattamento dei dati è la Città Metropolitana di Milano che si potrà contattare al numero telefonico 0277401 e/o al
seguente indirizzo di posta elettronica certificata: protocollo@pec.cittametropolitana.mi.it. Si potrà altresì
contattare il Responsabile della protezione dei dati al seguente indirizzo di posta elettronica:
protezionedati@cittametropolitana.mi.it. Il trattamento viene effettuato ai fini dello svolgimento del procedimento
amministrativo come definito dalla L.241/90 e ai sensi dell’art. 6 par. 1 lettera e del Regolamento 2016/679. I suoi
dati potrebbero essere eventualmente trattati da soggetti privati e pubblici per attività strumentali alle finalità
indicate qualora si renda necessario per l'osservanza di eventuali obblighi di legge, sempre nel rispetto della
normativa vigente in tema di protezione dei dati personali. I dati saranno conservati per il tempo necessario
perseguire le finalità indicate e nel rispetto degli obblighi di legge correlati al piano di conservazione dei documenti
dell’Ente. Si rammenta che sarà possibile far valere i propri diritti di accesso, rettifica, cancellazione e limitazione al
trattamento nei casi previsti dalla normativa vigente nonché proporre reclamo all'Autorità Garante per la Privacy
qualora se ne ravvisasse la necessità;

• il Direttore dell'Area Tutela e Valorizzazione Ambientale ha accertato, mediante acquisizione di dichiarazione agli
atti, l'assenza di potenziale conflitto di interessi da parte di tutti i dipendenti dell'Area stessa, interessati a vario
titolo nel procedimento, come previsto dalla l. 190/2012, dal Piano Triennale per la prevenzione della Corruzione
della Città Metropolitana di Milano e dagli artt. 5 e 6 del Codice di Comportamento della Città Metropolitana di
Milano;

• sono stati effettuati gli adempimenti richiesti dalla L. 190/2012 e dal Piano Triennale per la prevenzione della



Corruzione della Città Metropolitana di Milano; sono state osservate le direttive impartite al riguardo; sono stati
osservati i doveri di astensione in conformità a quanto previsto dagli artt. 5 e 6 del “Codice di Comportamento della
Città metropolitana di Milano” approvato dal Sindaco Metropolitano in data 26/10/2016, con Decreto del Sindaco n.
261/2016, atti n. 0245611/4.1/2016/7;

• contro il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 3 della Legge 241/90, potrà essere presentato ricorso
giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla data di notifica dello stesso, ovvero ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla suddetta notifica.

 
 

Il Direttore del Settore 
Qualità dell'aria, rumore ed energia 

Arch. Giovanni Roberto Parma
 
 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e D.Lgs. 82/2005 e rispettive norme collegate
 
 
 
 


